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Ieri nella capitale tedesca, nona edizione della Love Parade, la più grande sfilata del mondo di musica techno

Raver, punk, freak, skin & mod
Un milione di «marziani» a Berlino
Ancora più folla dell’anno scorso, ragazzi e ragazze arrivati da ogni parte d’Europa sotto un caldo inusuale per la città: ci
sono stati cento collassi. Una manifestazione colorata, paicifica - solo 40 fermati per «resistenza» - conclusa nel parco Tiergarten.

Liam Gallagher
Aggredisce
un ciclista
Confermandolafamadi«cat-
tivo-ragazzo» il cantante de-
gli Oasis Liam Gallagher è fi-
nitosottoinchiestaperunag-
gressione nei confronti di un
ciclista seguita a un diverbio
stradale in un quartiere di
Londra nord. Stando a quan-
to ha raccontato l’uomo che
hapresentatoladenunciaper
danni materiali, hanno detto
ieri fonti di Scotland Yard,
Liamhastrappatogliocchiali
dasoleal ciclistae lihabuttati
a terra rompendoli. Il diver-
bio era cominciato quando il
ciclista, di cui non si sa il no-
me, ha protestato nei con-
frontidichiguidavaunaMer-
cedes che la sera di giovedì gli
aveva tagliato la strada. Dal-
l’auto gliavevanofattounge-
sto volgare. Il ciclistaavevari-
sposta con degli epiteti. Alla
fine l’auto si è fermata e Liam
Gallagher è sceso per andare
diritto verso il ciclista e strap-
pargligliocchiali.

Prince
Il 21 luglio
parte il tour?
«Jam of the Year», il nuovo
tour mondiale di Prince, do-
vrebbe partire il 21 luglio e, -
secondo Rockonline - la loca-
lità di partenza dovrebbe es-
sere la città americana di Pine
Knob, nel Michigan. Dal suo
quartier generale di Minnea-
polis, non pervengono nè
smentite nè conferme. Nem-
meno sulla possibile scaletta
che, oltre ai suoi brani più fa-
mosi, includerebbe svariate
cover, tra cui «Shout» degli
IsleyBrothers.

Un milionedi danzatori itineranti
si sono dati appuntamento ieri nel
cuore diBerlino,per celebrare laLo-
ve Parade, la più grande sfilata del
mondo di musica techno. Un’orgia
dicolori e di suonichehastravoltoi
ritmi quotidiani della capitale tede-
sca, teatro ormai del più grande rito
collettivo di fine millennio. Qua-
ranta camion ricoperti di casse e al-
lestimentimulticoloridituttilefog-
ge, hanno così guidato e messo in
comunicazione «corpi multicolo-
ri», ricoperti di tatuaggi, panni di
plastica translucidi, bikini traspa-
renti o privi di ogni «velo». Un cor-
teo che si è snodato lentamente, co-
me un’immensa onda marina, sci-
volata via lungo le sonorità morbi-
deesinuosedellajungleedellatran-
ce, e increspatasi sui ritmi aspri e ti-
rati dell’hard-techno, dell’indu-
striale e dell’hardcore. Mille modi
per declinare una musica che è co-
me una colata in cui il metallo e la
carne si fondono, annunciando
unaveraepropriamutazioneantro-
pologica. E così il crogiuolo di corpi
hasfilatodaErnst-Reur-Platz,lungo
Strasse 17 juni, fino alla Porta di
Brandeburgo. Per poi tornare indie-
tro anottefonda alla Siessegaulle (la
Colonna della Vittoria) nel parco
del Tiergarten, luogo dell’immenso
raduno finale. Una manifestazione
che si è svolta pacificamente e che
ha registrato un centinaio di malori
per problemi circolatori dovuti al
caldo (27 gradi), alla pressionedella
follaoauneccessivoconsumodial-
coledroghe.

Un’edizionequesta,precedutada
moltissime polemiche soprattutto
da parte degli ambientalisti, che
hanno tentato nelle settimane pre-
cedenti di fermare l’evento. L’anno
scorso infatti il Tiergarten era stato
semidevastato: 2.300 cespugli cal-
pestati, uccelli terrorizzati dal suo-
no,750mila litridiurinachescorre-
vano a cielo aperto. Uno scenario
semi-apocalittico che le autorità
hannocercatodipreveniredissemi-
nando 700 servizi igienici lungo il
percorso e approntando spunzoni
di ferro sulle lampade della Strasse
17 juni, per evitare che i ragazzi vi
salisserosopra.

La storia della Love Parade co-
mincianel1989,quandoilDr.Mot-
te, un giovane dj di Spandau, decise
dipromuoverelaprimamarciadan-
zantelungoKufusterdamm,centra-
lissima «via-vetrina» di Berlino. I
partecipanti non erano allorapiùdi
150 ma nell’anno della caduta del
Muroilsegnalelanciato,colpivanel
segno. I tempi cambiavano e l’Est e
l’Ovest, per troppo tempo divisi,
potevano finalmente marciare e
ballareinsieme.

E così nel 1990 i partecipanti sali-
rono a 2.000, nel 1992 si era già a
10mila e nel ‘94 si toccava quota
centomila, fino ai 250mila del 1995
e ai 750mila del ‘96. Tra i primi
eventi per pochi intimi e gli ultimi
raduni planetari, nasceva un’orga-
nizzazione commerciale, formata
da case discografiche, sponsor, tele-

visioni, locali da ballo, che scom-
metteva sull’evento, intravedendo
profitti da capogiro. Un’organizza-
zioneche oggi«battecassa»,conun
giro d’affari che si aggira attorno ai
60 miliardi. La Love Parade insom-
ma,amplificatadalleantennedide-
cine di network, è uno di quegli
eventi catalizzanti che colpisce
l’immaginario planetario e spiana
la strada alla nascita di un nuovo
grande mercato. Quello della musi-
ca techno, facilmente universaliz-
zabile perché fondata sul linguag-
gio delle nuove tecnologie. Una
musica che cambia drasticamente
la percezione del senso del tempo.
La continuità e l’ossessività delle

pulsazioni proiettano i danzatori in
una dimensione in cui il peso del
passato e l’ansia del futuro si annul-
lanosimultaneamente.E lascianoil
posto a un tempo circolare, a un
eterno presente, incuici si scrolladi
dosso i sensi di colpa (nei confronti
del lavoro, dei padri, di tutte le mo-
rali) per sperimentare nuove forme
comunicative.

LaLoveParademandacosìinpez-
zi la vecchia «forma-corteo», con i
servizi d’ordine, gli striscioni e gli
slogan da gridare tutti insieme.
Ognuno fa quello che vuole, nella
direzione in cui vuole, è solo e parte
di qualcosa che è molto più grande
di lui. Le culture metropolitane

(punk, freak, skin, mod) si rimesco-
lano verso nuove consonanze, ver-
so nuove tribù, aperte e flessibili,
nomadiche e trans-nazionali. «Pea-
ce and love» dicevano gli hippies
negli anni ‘60, «siamo una sola fa-
miglia» rispondono i lorofiglidopo
trent’anni.

Ma se a Woodstock si sognava
tutti insieme, sotto a un unico cielo
e a un unico orizzonte, nelle strade
diBerlinoil sognoèpiùvelocediun
lampo. Un giorno, una notte e l’o-
rizzonte torna a chiudersi, su una
quotidianità che ha cancellato le
Utopieelegrandiapettative.

Marco Deseriis
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Tre momenti
del mega
raduno
di un milione
di giovani raver,
punk e freak
a Berlino

Fabrizio Motto/Reuter

L’hanno paragonata subitoad Alanis Morissette e la
bella Meredithse l’èpresaa male. A torto. Perchè le
influenze sono quelle ec’è poco da protestare.Canzo-
ne d’autore al femminile, con robuste chitarre rock,
voce agrodolce, liriche dirette e suoni attuali. Storie
di vita, amore, sesso, psicologia e umorismo. Con un

hit dal titolo furbacchiotto
come«Bitch» (puttana), ine-
vitabilmente balzato in te-
sta alle classifiche Usa. Il di-
sco,comunque, non è ma-
laccio.E la voce ricorda,a
tratti, quella diCrissie Hyn-
de. [Diego Perugini]

Èpraticamente unavita che gliUB40 campano sulle
spalle del vecchio reggae giamaicano, riveduto e cor-
rettosecondo la sensibilitàpop occidentale.Roba da
far rabbrividire i puristi, ma che ha trovato consensi
un po’ dappertutto. Stavolta il gruppo inglese rilegge
laclassica ricettaalla luce delle ultimissime tenden-

ze. Quindi, insaporendo il
tutto con inserti di elettroni-
ca, trip-hop, jungle ehouse.
Untrattamento che potreb-
be rivelaregli UB40 come
nuovi campioni da discote-
ca. Noi li preferivamo ven-
t’anni fa. [D.P.]

Guns in the
Ghetto
UB40
Virgin

✌

Blurring
theEdges
MeredithBrooks
Capitol/Emi

✌✌

Se amate l’America e il suo lato piùscanzonato, gode-
tevi questi Old97’s.Che sono quattro ragazzotti di
provincia texana chesuonano il country più scalci-
nato edivertenteche possiate immaginare. Scordate-
viNashville, coretti perfetti e melodie strappacuore.
E immaginate unsoundbrutto, sporco e cattivo (solo

unpo’).Con impetuose chi-
tarre, la ritmicaspezzata, un
piglio punk, la voce irregola-
re. Un po’ comese i Clash de-
cidessero di fare un disco
country.Alla loro maniera,
irriverente esfrontata.E
molto divertente. [D.P.]

Nel rock, tanto più in quello che si ricollega agli anni
’70, il confine è sottolissimo: di qua la l’energia, la
creatività delgenere che ha segnato lastoria della
musica,di là il brano facile-facile,buonoper le radio.
I Fool’s Progress questo confinenon losuperano; ci
girano attorno, peròe pericolosamente. Molto Jay-

hawks-oriented (band che
non ha lasciato, nè lascerà
tracce) c’è unavoce maschi-
le troppo«solare», compia-
ciuta di «sconfinare» nel
pop. Buona laballata d’a-
pertura, maè un po‘ poco.

[Stefano Bocconetti]

TooFar
toCare
Old97’s
Elecktra

✌✌✌

Fool’sProgress
Fool’sProgress
Capricorn/Mercury

✌

Richard Galliano, che stasera sarà al teatro Romano di Fiesole, ci «racconta» il suo concerto e i suoi progetti

La storia della fisarmonica, raccontata in musica
La collaborazione con i solisti dell’Orchestra Regionale Toscana. «Il jazz odierno? Si rinnoverà con le influenze esterne, dall’Africa».

L’ANELLO D’ORO
VIAGGIO NELLE ANTICHE CITTÀ RUSSE

(minimo 25 partecipanti)

Partenza da Milano e da Roma 8 e 22 agosto
Trasporto con volo Alitalia e Swissair
Durata del viaggio 10 giorni (9 notti)

Quota di partecipazione lire 2.590.000
Supplemento partenza 8 agosto lire 100.000
Visto consolare (non urgente) lire 40.000

L’itinerario: Italia/Mosca-Kostroma-Vladimir (Suzdal)-Mosca-Nov-
gorod-San Pietroburgo/Italia
La quota comprende: volo a/r, le assistenze aeroportuali in Italia e
all’estero, i trasferimenti interni con pullman privati, la sistemazione in
camere doppie in alberghi a 4 e 3 stelle, la pensione completa, tutte
le visite previste dal programma, l’assistenza delle guide locali di lin-
gua italiana, un accompagnatore dall’Italia.

E-MAIL: L’UNITA’VACANZE@GALACTICA.IT

MILANO - Via Felice Casati, 32
Tel. 02/6704810 - 6704844FIRENZE. Sarà per quel cognome di

chiara provenienza italiana, sarà per
quello strumento, la fisarmonica,
che anche da noi vanta una tradizio-
ne fortissima, sarà per le molte colla-
borazioni con artisti italiani, oppure
per tutte queste cose insieme. Fatto
sta che Richard Galliano è da anni
unodegliartisti transalpinipiùamati
nelnostropaese. Il suo trionfoinduo
con Michel Portal ad Umbria jazz ri-
sale a pochi mesi fa e sono tanti altri
gli episodi che ne confermano la po-
polarità. IlnuovoregalocheGalliano
ha preparato per i suoi fan italiani è il
concerto che ha aperto al Teatro Tur-
reno la rassegna perugina e che l’ha
visto affiancato ai solisti dell’Orche-
stra Regionale della Toscana. La sca-
letta ha proposto alcune sue compo-
sizioni come «Opale», «Habaneran-
do»e«Melodicelli»nonchéilconcer-
to per bandonéone orchestradel suo
maestro, Astor Piazzolla. Su un diva-
no color senape il gentilissimo Ri-
chard Galliano ci spiega il progetto,
in ponte già da tre anni, nel suo sim-
paticoitaliano«gallicizzato».

Come sono le composizioni che
statepreparando?

«IlconcertodiPiazzollaintremo-
vimenti è basato sul tango, io dun-
que suonerò il bandonéon. Le mie
composizioni invece sono per fisar-
monica.Hocercatodiscriverequal-
cosa che mischiasse e fondesse la
grande storia dello strumento, mi
sono spostato dalla Bulgaria all’Un-
gheriapassandoper il tangostessoe
senza dimenticarne la tradizione
francese. Ho tenuto conto delle sue
radici popolari, non volevo metter-
leunacodadifrac».

È interessante l’accostamento
tra la fisa e gli archi dell’Orche-
stra, strumenti dall’iconografia
moltodiversa.

«È come la pennadelloscrittoreo
loscalpellodelloscultore:unmezzo
peresprimere la sensibilitàdelcom-
positore o dell’esecutore, la sua ani-
ma. Sono stancodi questa storia de-
gli strumenti popolari e non, del-
l’immaginario che vuole il violon-
cello nel salone e la fisarmonica in
strada».

Perarrangiareibraniperorche-
stra, lei si è ispirato ad analoghi
esperimenti realizzati in passato
incampojazzistico?

«A dire il vero no. Non credo che
gli archi possano suonare in stile
jazz, proprio come l’orchestra di
Count Basie non può suonare Vi-
valdi, è un problema di cultura di-
versa.Comunque lamiamusicaper
orchestrarispecchiailmiogustoper
la melodia. Adesso non sento il bi-
sognodifareavanguardia».

Cosapensadeljazzdioggi?
«Direcentehoascoltatoildiscodi

Hancock e Shorter. Ma per la verità
preferisco il mio con Portal (che fi-
nalmente uscirà ad ottobre col tito-
lo Blow up). La mia preoccupazio-
ne, in concerto e su disco, è di
non annoiare, me stesso per pri-
mo. Il lavoro dei due americani
mi sembra invece che abbia una
sonorità, basata su sax e piano,
monotona».

Il futurodel jazz,dunque,passa
per la innovazione compositivao
perquellasonora,d’organico?

«È difficile da dire. Oggi giorno ci
sonomolte influenzeeimusicistidi
jazz, a volte legati a vecchi schemi,
che so al bebop, non possono cam-
biare la musica, possono rinnovarsi
unpocomanoncambiare. Ilnuovo
magarivienedaaltre influenze,dal-
l’Africa, dal blues e dalla musica eu-
ropea».

Ma come fa lei, che quest’estate
suonerà ancora con Portal, con
Enrico Rava, con Bireli Lagrene e
Didier Lockwood in Giappone, e
che forse proprio con l’Ort andrà
instudiodiregistrazione,atenere
sempre alti la voglia di suonare e
l’entusiasmo?

«Se non c’è noia nelle cose che fai
non ti stanchi. In concerto posso
stare un’ora e mezzo in piedi a suo-
nare senza accorgermene. C’è stato
un periodo in cui la musica era un
lavoro e faticavo a suonare, oggi in-
vece per me non è più lavorare ma
jouer, giocare. Finchè non sarò
stancocontineròsenzapause».

Michele Bocci

Festa Latina
sulla spiaggia
di San Leone

Musica latina sulla
spiaggia di San Leone, a
due passi da Agrigento.
Parte martedì, infatti, la
rassegna «Notti Latine»,
organizzata dalla
provincia, che sarà
completamente gratuita.
Sul palco, allestito sulla
spiaggia di San Leone, si
alterneranno artisti del
calibro di Willie Colon
(appunto martedì 15),
Gilberto Gil (il 17, che si
esibirà con una band di 8
musicisti), Havana Mabo
(il 18). Serata conclusiva il
19 con Tito Puente.


